COMUNICATO N. 2 – RISPOSTE A QUESITI SULL’ARTICOLATO DEL BANDO

Art 2, comma 2: 

D:l'autocertificazione basta quella contenuta nell'ultima riga dell'allegato 2 (dichiara di non trovarsi in nessuna delle condizioni indicate nell’articolo 2 dell’avviso) o c'è un modello dedicato?

R:basta quella all’ultima riga  dell’allegato 2, ovvero basta firmare l’allegato 2 e lo si accetta in tutte le sue parti e dichiarazioni

Art. 3 comma c) aggregazione temporanea ?     (vedi Comunicato #3 – Risposte a quesiti generali)
D:come si evidenzia nel progetto l'intenzione di costituire un'ATS ?
R: nella scheda del proponente si dirà che il soggetto proponente è un ATS, costituita di soci (elencarli), ognuno dei quali compilerà poi una distinta scheda del proponente e sugli aiuti di stato, come da allegato.

D: nel caso di "deminimis" ( per esempio un partner ha già incassato aiuti di stato e l'altro NO) come ci si regola?

R: le dichiarazioni di aiuto di stato vengono compilate (come la scheda proponente allegata) da ciascun componente, ognuno dei quali  evidenzierà la propria posizione (autonoma dagli altri) sugli aiuti di stato e risponderà per sé stesso. 
· de minimis-1: i limiti di de minimis sono del soggetto che presenta la domanda o possono essere ripartiti entro l'ATS (da costituire). 

Ogni soggetto risponde per la propria quota parte autonomamente sui regimi di aiuto.
Il massimo per de minimis è 200.000 euro nell’ultimo triennio. Se quindi DDL ha già usufruito di aiuti de minimis per 101.000 euro, potrà usufrire ancora di euro 99.000 di de minimis. Dunque il progetto potrebbe prevedere una partecipazione di DDL di 99.000 euro in regime de minimis, mentre il restante 51.000 di progetto potrebbe essere la parte di PTP. Oppure anche 75.000 euro a testa in de minimis per DDL.

· De minimis-2: allegato 2; punto 3, comma 4.4: "allegare la dichiarazione attestante l'importo degli aiuti in de minimis, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013, eventualmente già percepiti dal beneficiario negli ultimi tre esercizi finanziari, suddivisi per anno." ESISTE UN MODELLO ?

No, basta una semplice dichiarazione

Art. 5

D: per 1° settembre, data di inizio invio delle domande, si intende a partire dalle ore 00.01 di lunedì 1 settembre ? o c'è un orario specifico e/o stabilito?

R: In assenza di orario specifico, si intende dalle 00.01 di lunedì 1 settembre. Farà fede l’orario di arrivo della PEC.

D: l'invio tramite PEC deve avvenire esclusivamente dalla PEC del beneficiario o anche da quella di un collaboratore/coordinatore e/o consulente del beneficiario?

R: La PEC dev’essere in qualche modo riconducibile al beneficiario oppure lo stesso potrà fare un preventiva comunicazione (sempre via PEC) prima dell’invio annunciando un eventuale altro indirizzo.

